
                                      

 

 

PROTOCOLLO DI INTESA 

PER L’INTEGRAZIONE DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DEL 

GAL PESCA ABRUZZO, GAL TERREVERDI TERAMANE E GAL COSTA 

DEI TRABOCCHI. 

Tra 

GAL Pesca Abruzzo, con sede in Pescara, Via Conte di Ruvo n. 2, rappresentato dal Legale 
rappresentante Riccardo Marco Padovano Lacchè, domiciliato per la carica presso la suindicata 
sede; 

GAL Terreverdi Teramane con sede in Nereto (TE), Piazza Marconi, snc, rappresentato dal Legale 
rappresentate Pasquale Cantoro, domiciliato per la carica presso la suindicata sede; 

GAL Costa dei Trabocchi con sede in Vasto, Piazza del Popolo n. 25, rappresentato dal Legale 
rappresentante Roberto Di Vincenzo, domiciliato per la carica presso la suindicata sede; 

 

di seguito denominate Parti, 

PREMESSO che il GAL Pesca Abruzzo, il GAL Terreverdi Teramane e il GAL Costa dei Trabocchi: 

 

● operano nell’ambito delle politiche europee di sviluppo locale partecipativo (CLLD) attraverso 
l’attuazione delle rispettive Strategie di Sviluppo Locale, finalizzate a promuovere lo sviluppo 
sostenibile dei territori e delle comunità locali; 

● perseguono l’obiettivo di rafforzare la competitività dei sistemi produttivi locali, la 
valorizzazione delle risorse territoriali e la crescita economica e sociale delle comunità di 
riferimento; 

● riconoscono la presenza di forti relazioni economiche, sociali e culturali tra i territori rurali, 
collinari e costieri dell’Abruzzo, caratterizzati da filiere produttive e patrimoni culturali tra loro 
strettamente interconnessi; 

● rilevano che l’area di intervento del GAL Pesca Abruzzo coincide in larga parte con i territori di 
competenza del GAL Terreverdi Teramane e del GAL Costa dei Trabocchi, configurando un ambito 
territoriale unitario nel quale le attività agricole, agroalimentari, artigianali, della pesca e 
dell’acquacoltura concorrono congiuntamente alla costruzione dell’identità e dell’economia 
locale; 

● riconoscono il valore strategico dell’integrazione tra politiche di sviluppo rurale e politiche di 
sviluppo delle aree costiere, al fine di rafforzare le filiere territoriali mare-terra, migliorare la 
capacità attrattiva dei territori e generare maggiore valore aggiunto per le comunità locali 

● individuano nel sistema territoriale integrato “costa–colline–entroterra” un elemento chiave 
per lo sviluppo sostenibile, in grado di connettere paesaggi, comunità, produzioni e identità locali in 
un’unica proposta territoriale; 

 



                                      

 

 

 

● riconoscono che le rispettive Strategie di Sviluppo Locale presentano ambiti di intervento 
complementari e sinergici, in particolare nei settori della valorizzazione delle produzioni locali, 
dello sviluppo turistico sostenibile, della promozione territoriale e della tutela delle identità 
culturali; 

● ritengono pertanto opportuno attivare forme strutturate di collaborazione, coordinamento e 
co-progettazione, finalizzate a promuovere iniziative integrate tra territori rurali e costieri e a 
valorizzare il patrimonio identitario, produttivo e culturale delle comunità locali. 

 

Tutto ciò premesso, le Parti convengono quanto segue 

 

Art. 1 – Oggetto 

Il presente Protocollo di Intesa ha per oggetto la costruzione di un quadro stabile di collaborazione 
tra le Parti, finalizzato all’integrazione delle rispettive Strategie di Sviluppo Locale e alla realizzazione 
di iniziative integrate di sviluppo territoriale. 

 

Art. 2 – Obiettivi strategici 

Le Parti si impegnano a promuovere azioni integrate orientate ai seguenti obiettivi: 

1. Rafforzamento della capacità attrattiva dei territori 

● sviluppo del turismo sostenibile ed esperienziale; 

● valorizzazione del paesaggio rurale e costiero; 

● integrazione tra itinerari rurali, enogastronomici e della pesca; 

● promozione coordinata delle destinazioni territoriali. 

2. Creazione di valore aggiunto delle produzioni locali 

● valorizzazione delle produzioni agricole e agroalimentari; 

● sviluppo delle produzioni artigianali; 

● valorizzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

● rafforzamento delle filiere locali e della trasformazione. 

3. Valorizzazione del patrimonio identitario locale 

● tutela e promozione della cultura contadina e rurale; 

● valorizzazione delle tradizioni marinare e della pesca; 

● promozione delle produzioni tipiche e dei saperi locali; 

● salvaguardia del patrimonio culturale materiale e immateriale. 

 

 

 



                                      

 

 

 

Art. 3 – Ambiti di collaborazione 

Le Parti collaborano nei seguenti ambiti: 

1. Co-progettazione 

 elaborazione di progetti territoriali integrati di collaborazione e/o cooperazione; 

 partecipazione congiunta a bandi e programmi di finanziamento. 

2. Programmazione congiunta 

 definizione di un programma annuale condiviso; 
 individuazione di priorità strategiche comuni. 

      3. Sviluppo di filiere integrate 

 promozione dell’integrazione tra filiere agricole, agroalimentari e della pesca e 
 acquacoltura; 

 sviluppo di prodotti territoriali e turistici integrati. 

      4. Promozione coordinata 

 campagne di comunicazione comuni; 

 partecipazione congiunta a eventi e fiere. 

      5. Animazione territoriale 

 promozione di incontri, laboratori e attività di co-progettazione; 

      coinvolgimento degli attori locali. 

 

Art. 4 – Strumenti di attuazione 

Le Parti istituiscono un Tavolo di lavoro, con il compito di: 

➢ coordinare le attività; 

➢ definire il programma annuale delle attività svolte in collaborazione; 

➢ monitorare le iniziative al fine di misurare il valore aggiunto della collaborazione. 

Il Tavolo si riunisce almeno una volta l’anno.  

Al suo interno può essere promossa l’attivazione di gruppi di lavoro tematici su: 

➢ turismo sostenibile; 

➢ filiere produttive; 

➢ identità culturale; 

➢ comunicazione. 

Le Parti si impegnano a aderire al Tavolo di Coordinamento e indirizzo promosso dal Servizio Sviluppo 
Locale ed Economia Ittica del Dipartimento Agricoltura della Regione Abruzzo. 

 

 



                                      

 

 

 

Art. 5 – Programma annuale di attività 

Le Parti definiscono annualmente un Programma di attività congiunto, comprendente: 

● progetti di cooperazione; 

● eventi e iniziative comuni; 

● attività di animazione; 

● partecipazione a Bandi e Avvisi pubblici nell’ambito di altre Programmazioni e fondi. 

 

Art. 6 – Comunicazione 

Le Parti collaborano nella comunicazione delle iniziative, garantendo: 

● visibilità alla partecipazione congiunta; 

● promozione delle azioni comuni. 

 

Art. 7 – Risorse 

Il Protocollo non comporta obblighi finanziari diretti. Le iniziative potranno essere finanziate tramite: 

● le proprie Strategie di Sviluppo Locale; 

● fondi europei, nazionali e regionali; 

● altre risorse. 

 

Art. 9 – Durata 

Il Protocollo ha durata pari al periodo di attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale in coerenza con il 
periodo di programmazione del CSR Abruzzo 2023-2027 e del PN FEAMPA 2021-2027, salvo rinnovo. 

 

Art. 10 – Disposizioni finali 

Le Parti riconoscono il presente Protocollo quale strumento strategico di collaborazione tra territori 
rurali e costieri, finalizzato allo sviluppo integrato delle comunità locali. 

 

GAL Pesca Abruzzo                                             Riccardo Marco Padovano Lacchè 

 

GAL Terreverdi Teramane                                Pasquale Cantoro 

 

GAL Costa dei Trabocchi                                  Roberto Di Vincenzo 
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